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  IL DISASTRO NUCLEARE DI CHERNOBYL




  •Quando? 26 aprile 1986.




  •Dove? A Chernobyl (attuale Ucraina).




  •Contesto?




  °L'URSS e il suo programma nucleare civile.




  °La costruzione dell'impianto di Chernobyl.




  •Protagonisti principali?




  °Mikhail Gorbaciov, statista russo (nato nel 1931).




  °La squadra della centrale di Chernobyl (ingegneri e pompieri).




  •Implicazioni?




  °L'indebolimento del regime sovietico.




  °Un disastro umano ed ecologico.




  °Riflessioni sulla sicurezza nucleare.




  Il 26 aprile 1986, all'1:22 di notte, Chernobyl, gioiello della tecnologia sovietica e simbolo del successo del regime comunista, era ancora la più grande centrale nucleare dell'URSS. Un minuto dopo, quando il reattore n. 4 esplose, divenne una rappresentazione da incubo dell'impotenza umana. Questo impianto ucraino, situato a 20 chilometri dal confine con la Bielorussia, è diventato il centro di una grande nube radioattiva che ha inquinato gran parte dell'Europa. Ancora oggi, una zona di esclusione inabitabile con un raggio di 30 chilometri circonda il sito e i territori contaminati si estendono per decine di migliaia di chilometri.




  Questo drammatico incidente, il più grave mai sperimentato dall'industria dell'energia nucleare, ha un posto speciale nell'immaginario collettivo degli europei. Con una tecnologia fuori controllo, una serie di errori umani e una copertura politica, lo scenario del disastro ha tutti gli elementi di un buon thriller di cui non conosciamo l'esito. Nulla di Chernobyl è certo: né l'origine precisa dell'esplosione, né l'accertamento delle responsabilità, né la quantità di materiale radioattivo rilasciato, né gli effetti a lungo termine sulla salute e sull'ambiente, né tantomeno il tributo umano. Cosa sappiamo oggi di Chernobyl?
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        LO SAPEVATE?

      


    




    Il nome di Chernobyl risuona come simbolo di due grandi tragedie del XXI secolo, poiché è anche il nome di un villaggio ebraico ucraino spazzato via dalle truppe tedesche durante la Seconda guerra mondiale (1939-1945).


  




  CONTESTO




  L'URSS E IL SUO PROGRAMMA NUCLEARE CIVILE




  Nel 1917, la Rivoluzione d'ottobre portò alla caduta dell'imperatore Nicola II (1868-1918) e del regime zarista in Russia, lasciando spazio all'instaurazione del comunismo. L'URSS, un nuovo Stato federale, fu fondata nel 1922. Il partito unico che governava il Paese determinava la pianificazione dell'economia e dello sviluppo industriale. "Il comunismo è il potere sovietico più l'elettrificazione di tutto il Paese", dichiarò Lenin (rivoluzionario e statista russo, 1870-1924) nel 1920, associando strettamente l'ideale comunista al progresso tecnico e allo sviluppo elettrico fin dall'inizio (Ackerman Galia, Chernobyl, retour sur un désastre, Paris, Buchet/Chastel, 2006, p. 17).




  Dal 1947 al 1991, l'URSS e gli Stati Uniti furono impegnati in un conflitto di lunga durata: la guerra fredda. La loro contrapposizione ideologica e politica, sorta dopo la fine della Seconda guerra mondiale, comportò una corsa agli armamenti senza fine, in cui ciascuna parte cercò di mantenere la superiorità tecnologica sull'altra. Dopo aver costruito la propria bomba atomica nel 1949, l'URSS perseguì lo sviluppo nucleare per scopi civili e militari e nel 1952 Stalin (statista sovietico, 1878-1953) annunciò un programma di sviluppo dell'energia nucleare. In questo contesto, l'energia nucleare emerse come uno dei principali simboli del potere comunista, forse addirittura il suo simbolo più forte. A metà degli anni Sessanta fu approvato un vasto piano per la costruzione di centrali elettriche, tra cui quella di Chernobyl. Come tutto ciò che riguarda l'energia nucleare, ciò che accade all'interno dei complessi rimane un mistero. Come fiore all'occhiello della tecnologia sovietica, sono circondati da un mito di assoluta affidabilità e sicurezza.
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        LO SVILUPPO DEL NUCLEARE CIVILE

      


    




    Il primo prototipo equivalente a una centrale nucleare fu sviluppato nel 1942 da Enrico Fermi (fisico italiano, 1901-1954) all'Università di Chicago. In seguito, le cose si mossero molto rapidamente: il primo impianto sperimentale fu costruito nel 1951 negli Stati Uniti, il primo impianto civile tre anni dopo in URSS e il primo impianto su scala industriale nel 1956 nel Regno Unito.
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